
 

 
 
L’inganno della democrazia: figli primogeniti e figli della serva 
 
In occasione delle presentazione delle liste per le Regionali 2010, abbiamo  
assistito all'indecoroso spettacolo di liste presentate con una ricca serie di 
errori e mancanze burocratiche. Non entriamo nel merito delle polemiche tra centrodestra, 
centrosinistra italiani ed i guastafeste radicali perchè 
riflettono un dibattito politico da cui siamo per natura e per nazionalità 
estranei. Certamente potremmo dire, senza timore di essere smentiti, che se il nostro Movimento 
avesse compiuta anche una sola delle mancanze procedurali che vengono legittimamente rinfacciate 
alle liste del ciellino-forzista Formigoni e della "sindacalista" Polverini, saremmo stati estromessi 
seduta stante e senza alcuna possibilità di "amnistia". Nè tantomeno avremmo avuto sostegno di 
giornali, ministri, uomini della casta italiana e quant'altro. Il potere italiano si perpetua, nel 
completo disprezzo delle regole e nel generale disinteresse della popolazione, ormai ripiegata su se 
stessa e attenta solo alla propria sopravvivenza. 
Ancora una volta la democrazia rappresentativa (italiana) mostra quindi di 
essere un carnevalesco gioco di ombre, dietro il quale si agitano i conflitti 
tra piccoli e grandi potentati locali e le grandi lobby internazionali senza 
volto e senza nome. 
Il Fronte Indipendentista Lombardia rivendica con orgoglio la propria assoluta estraneità rispetto a 
questo mondo politico ed invita tutti quelli che coltivano il medesimo sdegno a raggiungere le sue 
fila. 
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